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Marie-Louise Vollenweider: Deliciae leonis. Antike geschnittene Steine und Ringe aus einer 
Privatsammlung. Verlag Philipp von Zabern, Mainz am Rhein 1984. X, 322 S., 5 
Abbildungen, 8 Farbtafeln, 105 SchwarzweiBtafeln mit 886 Abbildungen. DEM 248. 

Es ware kaum moglich gewesen, einen kompetenteren Bearbeiter dieser stupenden 
Privatsammlung zu finden. Marie-Louise Vollenweider gilt seit Jahren als fiihrende 
Autoritat der Gemmenforschung. Mit diesem stattlichen Band hat sie ein weiteres 
monumentales Werk geschaffen, das eine erlesene Privatsammlung ,nicht nur von 
auBergewohnlichem Umfang, sondern auch von einem seltenen Reichtum an Bildern" (S. 
VII) der Forschung zuganglich macht. Der Schopfer der Sammlung ist der Berner Jurist Leo 
Merz (dessen Vorname dem Buch seinen Titel gab); iiber sein Leben und Werk informiert ein 
biographischer AbriB aus der Hand von Eva Merz, Tochter des Sammlers. Die Provenienz 
der Steine ist nur in wenigen Einzelfàllen nachzuweisen; viele stammen aus der fiirstlich 
Fiirstenbergschen Sammlung zu Donaueschingen, einige aus der altberiihmten Sammlung 
Marlborough und aus dem Besitz des Miinchner Archaologen Paul Arndt. Der Katalog ist 
nicht durchgehend chronologisch oder thematisch gegliedert, sondern in Kombination 
beider Gliederungsweisen ausgefiihrt. Im ersten Teil (Nr. 1-256) werden die Werke der 
alteren Glyptik bis zur italisch-hellenistischen Zeit in chronologischer Folge 
zusammengefaBt, im zweiten Teil (Nr. 257-359) werden hellenistische und kaiserzeitliche 
Gemmen mi t Herrscherportrats, Masken und Grylloi und Staatssymbolen unter vorwiegend 
ikonographischem Aspekt behandelt. Im dritten Teil folgen di e kaiserzeitlichen Gemmen mi t 
mythologischen Szenen und Tierbildern (Nr. 360-508). Eine gliickliche Entscheidung, 
schon aus friiheren Werken der Verfasserin bekannt.- In einem Anhang wird Bibliographie 
und ein ausfiihrliches Register geboten. Die Abbildungen sind von guter Qualitat, die 
geschmackvoll ausgewahlten Farbtafeln von eindrucksvoller Schonheit. Ein iiberaus 
gelungenes ergotzliches Buch. Moge der hochverdiente Verleger uns noch viele weitere 
ahnliche Biicher schenken. 

Heikki Solin 

La Fenice. Collana di scienze dell'antichità diretta da Gustavo Traversari. "L'Erma" di 
Bretschneider, Roma.- Vol. 1: Giovanna Tosi: L'arco dei Gavi, Roma 1983. XIV, 
170 p. 102 ili. 7 tavv. ITL 150.000.- Vol. 2: Maurizia Vecchi: Chiese e monasteri 
medioevali scomparsi della laguna superiore di Venezia. Ricerche storico~ 

archeologiche, Roma 1983. 235 p. ITL 150.000. -Vol. 3: Xenia. Scritti in onore di 
Piero Treves. A cura di Fulviomario Broilo, Roma 1985.252 p. ITL 150.000. -Vol. 4: 
S. Patitucci- G. Uggeri: Failakah. Insediamenti medievali islamici. Ricerche e scavi 
nel Kuwait, Roma 1984. V, 458 p. 106 tavv. ITL 250.000. -Vol. 5: Francesca 
Ghedini: Giulia Domna tra Oriente e Occidente. Le fonti archeologiche, Roma 1984. 
XII, 235 p. 32 figg. 2 tavv. ITL 165.000. -Vol. 6: Ninina Cuomo di Caprio: La 
ceramica in archeologia. Antiche tecniche di lavorazione e moderni metodi 
d'indagine, Roma 1985. VIII, 365 p. ITL 60.000. - Vol. 7: Giuseppe Fischetti: 
Filologia e presenza dell'antico, Roma 1986. XIV, 335 p. ITL 150.000. 
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La collana «La Fenice» si presenta con lo scopo di pubblicare studi monografici che 
riguardano vari aspetti del mondo antico. L'arco cronologico si estende dalla pre
protostoria fino all'età medievale, e l'ambito geografico comprende sia l'Occidente che 
l'Oriente. È particolarmente da lodare la visione aperta e spregiudicata della redazione nel 
cercare e scegliere le opere da accogliere in questa collana. Essendo esse monografie 
indipendenti, la varietà degli argomenti non disturba. L'aspetto tipografico è accurato, i 
disegni e le riproduzioni fotografiche sono di buona qualità. A questa collana, la cui nascita e 
il continuo progresso sono in gran parte risultato delle iniziative e degli sforzi del Prof. 
Traversari, auguriamo un felice e fruttuoso proseguimento. 

Mika Kajava 

Annali di storia dell'esegesi- l/ 1984. Atti del1 ° seminario di ricerca su «Storia dell'esegesi 
giudaica e cristiana antica». Idice di San Lazzaro (Bologna) 27-29 ottobre 1983. 
Edizioni Dehoniane, Bologna 1984. 312 p. ITL 18.000. 

La nascita del progetto italiano di ricerca su «Studi sulla storia dell'esegesi giudaica e 
cristiana antica» risale agli anni 1981/82. Questo volume contiene gli Atti del primo 
seminario annuale del gruppo di ricerca che si è svolto a Bologna nel1983. I seminari saranno 
annuali e quindi rappresenteranno una continua occasione di verifica scientifica delle diverse 
ricerche in atto. I presenti studi si concentrano soprattutto sulla storia dell'interpretazione di 
alcuni libri e personaggi biblici nonché sull'esegesi neotestamentaria della Scrittura. 
Particolarmente interessante risulta anche lo studio sull'interpretazione antico-cristiana di 
Paolo. Il primo volume degli Annali contiene i seguenti contributi: M. Simonetti: Uno 
sguardo d'insieme sull'esegesi patristica di Isaia fra IV e V secolo. M.A. Rossi: Ancora sul 
Commento ai Salmi di Cirillo. A proposito di un recente lavoro sui commentari patristici al 
salterio. G.M. Vian: L'esegesi atanasiana ai Salmi. M.G. Mara: Il significato storico
esegetico dei commentari al corpus paolino dal IV al V secolo. M. Pesce: Funzione e spazio 
dell'uso della Scrittura nell'attività apostolica paolina. Ipotesi di ricerca. F. Cocchina: 
Origene interprete del linguaggio di Paolo nel Commento alla Lettera ai Romani. Problemi 
esegetici e storici. E. Prinzivalli: Origene e Metodio a confronto su un brano escatologico di 
Paolo. C. Gianotto: La figura di Melchisedek nelle tradizioni giudaica, cristiana e gnostica 
(sec. II a.C. - sec. III d.C.). L. Rosso Ubigli: La fortuna di Enoch nel giudaismo antico: 
valenze e problemi. E. Lupieri: L'Arconte dell'utero. Contributo per una storia dell'esegesi 
della figura di Giovanni Battista, con particolare attenzione alle problematiche emergenti nel 
secondo secolo. P.C. Bori- G.C. Gaeta: La sposa etiope e il primato profetico di Mosè (Nm 
12). C. Colafemmina: Le profetesse Debora e I:Iulda nell'esegesi giudaica e cristiana. E. 
Norelli: Due testimonia attribuiti a Esdra. Dalla p. 285 in poi seguono gli utili e abbondanti 
indici. 

Mika Kajava 




